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BERTBA, relatore. « La Giunta delle elezioni, udita in 
seduta pubblica l'esposizione delle investigazioni e 
dei fatti raccolti sul luogo dal Comitato inquirente 
sull'elezione di Capua ; 

a Visti nuovamente gli atti elettorali e le annesse 
proteste ; 

« A relazione del deputato Bertea ; 

« Ha considerato : 

« Che, se nella sintesi delle circostanze concomi- 
tanti l'elezione di cui si tratta, trovasi fondata ragione 
per ritenere che l'importante posizione ufficiale di Eco- 
nomo generale dei benefizi vacanti nelle provincie na- 
politano tenuta dal commendatore De Sterlich abbia 
potuto efficacemente concorrere a fissare il criterio di 
una parte degli elettori, massime in un distretto dove 
tali benefizi sono abbastanza ragguardevoli, questa 
spontanea influenza potrebbe bensì corroborare il 
concetto di stringere con interpretazione restrittiva la 
cerchia dei deputati impiegati, ma non potrebbe mai 
infirmare l'elezione, massime quando nessun fatto spe- 
cifico venga ad aggravarne la portata ; 
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« Che se nel caso concreto l'indicazione di taluni 
consimili fatti tenorìzzati in due proteste, colle date 
28 e 29 novembre 1870, determinò la Giunta a pro- 
muoverne Tesarne per opera d'un Gomitato inquirente 
sopra luogo, le investigazioni dal medesimo praticate 
in parte li esclusero, in parte li ridussero a proporzioni 
insignificanti; 

« Che invero è da notarsi anzitutto come i fatti pri- 
meggianti nella protesta del 29 novembre, quelli ap- 
punto che per la loro relazione colle funzioni eserci- 
tate dal commendatore De Sterlich assumevano un ca- 
rattere di maggior gravità, vennero con altrettanti 
documenti dal medesimo presentati alla Giunta vitto- 
riosamente eliminati ; 

i Eliminato quello d'indebita spedizione d'un man- 
dato non autorizzato dal Ministero di ducati tremila 
al canonico Boccardi per rendite arretrate in contesa, 
poiché venne giustificato che il pagamento fu di soli 
ducati 293, che era determinato da ragione di credito 
liquido, e venne eseguito previa l'occorrente autorizza- 
zione ministeriale; 

« Eliminato quello di compiacente silenzio sul conto 
a darsi dal canonico De Rosa di rendite dal medesimo 
percette qual cassiere diocesano sin da tempo assai 
addietro, poiché venne stabilito che la considerazione 
di doversi i conti riferire ad un lungo lasso di tem po 
suggerì la concessione di qualche dilazione alla resa 
dei medesimi, ma si mantenne fermo il dovere e se ne 
sollecitò l'adempimento anche con minaccia di giudicio 
civile ; 

« Eliminato quello di mansionari guadagnati con 
anticipazioni fatte loro pagare, poiché non si ebbe 
ombra di prova al riguardo, ed anzi fu constatato, che 
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tre mansionari di Capua erano bensì ricorsi al Mini- 
stero per avere non già un'anticipazione, ma un sus- 
sidio ; che la relativa memoria fu trasmessa al l'Econo- 
mato per le opportune informazioni ; che ninna pro- 
posta venne dal medesimo fatta, e solo testé, sopra 
espresso richiamo del Ministero, si dette evasione al- 
l'indicata sua nota ; 

« Eliminato per ultimo anche quello di supposta 
collusione dei canonici di Capua colTEconomato per 
lucrare sui canonicati eccedenti il numero legale, poi- 
ché fino alla legge 11 agosto 1870, essendosi quei ca- 
nonicati considerati come non soppressi, i rispettivi 
benefizi erano in caso di vacanza devoluti all'Econo- 
mato indipendentemente da qualsiasi condiscendenza 
per parte dei canonici, e dopo l'indicata legge, ritenuti 
come soppressi, passarono al demanio senza ulteriore 
ingerenza dell'Economato : 

« Che del pari si dileguò l'importanza di altri fatti 
formanti soggetto delle proteste, dei quali alcuni ac- 
cennano ad irregolarità nelle operazioni elettorali, 
altri si riferiscono a pressioni o corruzioni tentate o 
consumate; 

« Che principale fra i primi vuoisi annoverare quello 
dell'intrusione di non elettori nella sala delle elezioni 
della sezione di Formicola, ed in particolare di certi 
D'Isa Francesco di Domenico e D'Isa Giacomo di 
Luigi, i quali avrebbero preteso leggere le schede de- 
gli elettori, e quando non portassero il cognome di De 
Sterlich contraccambiarle con altre aventi tale co- 
gnome, che essi già portavano in tasca. Che anzi, se- 
condo le asserzioni contenute nella protesta, i nomi- 
nati individui, non avendo potuto ciò ottenere dagli 
elettori Frassa Domenico e Sterpone Marcello di Prea, 
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avrebbero loro tolte violentemente le schede, e, lettovi 
il nome di altro candidato, le ritennero e consegna- 
rono loro invece due altre col cognome di De Sterlich, 
le quali furono da quei poveri elettori gettate alla loro 
volta nell'urna elettorale per paura del presidente; 

o Che però, se la materiale presenza dei nominati 
D'Isa Francesco e Giacomo nella sala elettorale di 
Formicola, fu in genere enunciata al presidente dell'uf- 
ficio dall'elettore notaio For micheli a Tommaso, ed in 
specie notato dallo scrutatore Sparano Vincenzo, sin- 
daco di detto comune, che li invitò e li ridusse ad ab- 
bandonare la sala stessa, constò invece per dichiara- 
zione esplicita del Frassa Domenico, che egli non ebbe 
a subire pressione di sorta ; che spontaneamente inca- 
ricò l'elettore di sua fiducia Campagnano Santo, df 
scrivere per lui la scheda indicandogli il candidato 
De Sterlich, che non ebbe coi D'Isa scambio alcuno di 
parole e si presentò all'ufficio con una sola scheda, 
quella cioè ricevuta dal presidente ; 

« Che chiamato lo Sterpone Marcello, di Prea, op- 
pose non essere egli elettore e non avere quindi preso 
parte alla votazione, nè credere che altri vi sia di tal 
casato che abbia qualità di elettore nel collegio di Ca- 
pua, sezione Formicola ; 

« Che intanto la regolarità delle operazioni eletto- 
rali in questa sezione è formalmente dichiarata dal 
presidente della medesima Campagnano Bonaventura 
e dallo scrutatore Sparano Vincenzo, la cui dichiara- 
zione è tanto più attendibile, in quanto risulta che il 
notaio Formichella Tommaso non credette formolare 
protesta alcuna da inserirsi nel verbale delle elezioni, 
nè alcun altro elettore trovò ragione di presentarne ; 

« Che del pari la regolarità delle operazioni eletto- 
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rali in Capua non fa punto messa in dubbio ; e se, 
quanto a quelle seguite nella doppia sezione di Pigna- 
taro Maggiore, si venne oggi notando che le schede 
distribuite agli elettori fossero di semplice carta bianca 
senza controsegno alcuno di controllo ; e parve anzi al- 
l'elettore avvocato Giuliano Giuseppe, presidente della 
prima sezione, che alcune di tali schede fossero di carta 
alquanto diversa da quella distribuita e scritte con iden- 
tico carattere, per cui ne indusse probabilità di scam- 
bio, giova avvertire che egli non richiamò, nè punto nò 
poco, l'attenzione dell'ufficio sulla notata circostanza, 
la quale passò assolutamente inosservata allo scrutatore 
Pratilli Tommaso, sindaco dello stesso comune di Pi- 
gnataro Maggiore, il quale anzi spiega la possibilità di 
schede di diversa qualità di carta, siccome quelle che 
erano state preparate senza preoccupazione d'identità, 
e rende ragione del perchè il De Rosa Pietro abbia vo- 
tato nella prima sezione, mentre stava nella seconda 
unicamente come delegato da esso sindaco a presie- 
dere la costituzione dell'ufficio definitivo di quest'ul- 
tima ; 

« Che nessun elemento di pressione emerse dalle 
raccolte informazioni e, se taluni testi accennarono a 
voce pubblica, ninno seppe proporre fatti concreti e 
notare persone, o, come il testimonio D. Giacomo 
Stroffolini, dopo aver dichiarate speciali circostanze 
che disse venute a sua cognizione per confidenza avu- 
tane da altri, sull'indicazione di questo supposto confi- 
dente, credette trincerarsi in un silenzio inesplicabile. 

Ei invece autorevoli dichiarazioni, come quelle del 
signor Umbriani Gerolamo, maggiore della guardia na- 
zionale in Capua che, professando stima all'eletto, pur 
non celò le sue simpatie pel di lui competitore, accer- 
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tano che, se vivace agitazione vi fa, essa si mantenne 
nei più legittimi confini ; 

« Che non meno arìdo si trovò il campo delle cor- 
ruzioni denunciate nelle proteste; 

« Il sacerdote Stasio Emilio, narra sì d'un colloquio 
avuto col parroco Gravina, ma ne fu tema il semplice 
desiderio espresso da quest'ultimo che un tale Orsi 
favorisse presso i suoi amici il commendatore De Ster- 
lich. Niuna offerta, niuna promessa di corrispettivo. 

« L'offerta all'ora defunto Clemente Mancino di lire 
quaranta per il suo voto ì è tolta di mezzo dalla produ- 
zione fatta alla Giunta dal commendatore De Sterlich 
di un certificato, in data 22 dicembre 1870, della se- 
greteria del municipio di Capua, dal quale risulta che 
il Clemente Mancino non è elettore ; 

« Trirocco Pompeo e Giuseppe padre e figlio notai 
in Capua, riducono il fatto di cui sono informati alle 
semplici proporzioni d'un dialogo privato tra l'avvo- 
cato Pastore Fabbrizio ed un tale Delisa Gabriele sul 
tema di utilizzare il voto, dialogo che non ebbe se- 
guito. 

t Raimondi Antonio, sacerdote, non sa di alcuna cor- 
ruzione, anzi ritiene che corruzione non siavi stata. 

« Zona Gaspare dice bensì avere sentito che il far- 
macista Perotta Vincenzo conoscesse fatti di danari 
distribuiti per appoggiare la candidatura De Sterlich, 
ma il farmacista Perotta ciò ricisamente contesta. 

« Nè più conchiudenti furono i risultati delle inve- 
stigazioni anche oltre i termini delle proteste. 

« Fu supposto che Graziano Francesco di Brezza 
fosse informato di fatti speciali, e la dichiarazione del 
Graziano si risolve nell'inattendibile racconto di avere 
egli nel mattino del giorno delle elezioni, quando an- 
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cora dominavano le tenebre, per cui non potè cono- 
scere persona, udito alla distanza di Tenti passi uo- 
mini diretti verso Capua, che dicevano votarsi per De 
Sterlich per esservi denari e mezzi di trasporto. 

« Fu parimente indicato che fosse imbandito gratuito 
pranzo nell'albergo della Posta agli elettori di Grazza- 
nise ; ma le asserzioni della Fiorentino Carolina, pa- 
drona dell'albergo, e del cameriere Ferrone Vincenzo 
stabiliscono che, se vi fu pranzo comune, ciascuno 
soddisfece la sua quota parte di spesa. 

« Così dicasi dei mezzi di trasporto, sui quali die- 
dero le più soddisfacenti spiegazioni Olivieri Domenico 
e Ricciardo Francesco. 

« Per tali motivi, che scalzano sostanzialmente la 
base delie inoltrate proteste, la Giunta delle elezioni 
propone all'unanimità che piaccia alla Camera di con- 
validare reiezione del collegio di Capua nella persona 
del commendatore Alessandro De Sterlich. » 

PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni della Giunta, 
colle quali ad unanimità propone che sia convalidata 
l'elezione del collegio di Capua nella persona del com- 
mendatore Alessandro De Sterlich. 

(Sono approvate.) 
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